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Andamento della contaminazione da fitofarmaci nel territorio della provincia di Pistoia

SINTESI

La  presente  relazione  valuta  i  risultati  delle  indagini  svolte  nell’anno  2016  sulla  presenza  di

pesticidi nelle acque nella provincia di Pistoia.  ARPAT esegue la ricerca dei residui di  prodotti

fitosanitari nell’ambito del monitoraggio ambientale sulla qualità delle acque interne principalmente

attraverso  tre  reti:  quella  delle  acque  superficiali  (laghi  e  corsi  d’acqua),  quelle  delle  acque

sotterranee e quella delle acque destinate alla potabilizzazione.

I principi attivi ricercati (erbicidi, fungicidi e insetticidi) in 27 stazioni sono stati oltre cento (112);

a  questi  si  aggiunge  l’erbicida  Glifosate  ed  il  suo  prodotto  di  degradazione,  l’Acido

aminometilfosfonico  (AMPA)  la  cui  determinazione,  onerosa  e  complessa  dal  punto  di  vista

analitico, è stata limitata a 20 stazioni ritenute più significative in base all’analisi di pressioni ed

impatti.

Per quanto riguarda le acque superficiali il superamento dello Standard di Qualità Ambientale per i

Pesticidi Totali nel 2016 si è avuto in 6 stazioni su 14; il superamento dello Standard di Qualità

Ambientale per singolo principio attivo come media annuale si è avuto in 10 stazioni, dei quali

cinque casi sono stati determinati soltanto da Glifosate e/o AMPA (vedi tabella sottostante).

Tabella 1 – Stazioni di Monitoraggio Acque Superficiali (MAS) - Superamenti degli Standard di Qualità Ambientale (SQA) 
come Pesticidi Totali e Pesticidi Singoli (medie annue 2016)

Comune Stazione
Superamento SQA

Pesticidi Totali*
Superamento SQA
Pesticidi Singoli*

AGLIANA Torrente BRANA – PONTE DI BERLICCHE MAS-VP1 si si

MONSUMMANO TERME Torrente NIEVOLE – PONTE DEL PORTO MAS-142 no si (solo per AMPA)

MONSUMMANO TERME Canale TERZO RISERVA RIGHETTI MAS PF2 no no

PISTOIA Torrente BRANA – PONTE GALCIGLIANA MAS-512 si si

PISTOIA Bacino GIUDEA MAS-615 POT-014 no no

PISTOIA Torrente OMBRONE PONTE FERRUCCIA MAS-VP3 si si

PONTE BUGGIANESE Torrente PESCIA DI COLLODI – PONTE SETTEPASSI MAS-140 no si (solo per AMPA)

PONTE BUGGIANESE Torrente PESCIA DI PESCIA – PONTE ALLA GUARDIA MAS-2011 no no

PONTE BUGGIANESE FUCECCHIO – INTERNO PADULE MAS-143 VTP-141 no si (solo per AMPA)

QUARRATA Bacino DUE FORRE MAS-616 POT-018 no no

QUARRATA Torrente OMBRONE – PONTE DELLA CASERANA MAS-129 si si ( AMPA e Glifosate))

QUARRATA Bacino FALCHERETO MAS-617 POT-019 no si

QUARRATA Torrente DOGAIA DEI QUADRELLI PONTE AL FOSSO MAS-VP2 si si

QUARRATA Torrente STELLA PONTE CATENA MAS VP-4 si si ( AMPA e Glifosate))

* Tab 1/B D.Lgs 172/2015

Le aree maggiormente interessate da inquinamento da fitofarmaci sono risultate quelle dei corsi

d’acqua della pianura pistoiese a sud-est della città: il  torrente Brana in entrambe le stazioni di

campionamento in località Galcigliana e Berlicche, il torrente Stella a Catena di Quarrata, il fosso
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Dogaia-Quadrelli a Catena di Quarrata ed il torrente Ombrone nelle sue due stazioni in località

Ferruccia e Caserana. I valori della media annua dei Pesticidi Totali in questi corsi d’acqua sono

risultati  molto alti,  oltre  trenta  volte  il  limite per il  Fosso Quadrelli,  20 volte per  la Brana.   Il

maggior contributo è dovuto a Glifosate e AMPA, oltre a vari erbicidi come Oxadiazon, Oxifluorfen

e Pendimethalin. I diserbanti contribuiscono tipicamente al valore dei pesticidi totali per oltre il

90%; ciò nonostante  anche alcuni antiparassitari  determinano un superamento degli  standard di

qualità,  per  singolo  principio  attivo,  in  particolare  Boscalid,  Dimetomorf  e  Carbendazim tra  i

fungicidi e Imidacloprid e Tebufenozide tra gli insetticidi.

La contaminazione interessa anche il tratto terminale del torrente Ombrone (stazione di Poggio a

Caiano), principalmente per AMPA e Glifosate. 

Anche in Valdinievole, dove i livelli di pesticidi totali sono almeno 10 volte più bassi rispetto alla

piana pistoiese, si è registrato il  superamento degli  Standard di Qualità Ambientale determinato

dalla presenza di AMPA nel torrente Nievole, nel torrente Pescia di Pescia e all’interno del Padule

di Fucecchio.

Il  confronto  con  gli  anni  precedenti  non  evidenzia  un  chiaro  andamento  né  in  crescita  né  in

diminuzione,  e  le  variazioni  tra  un  anno  e  l’altro  sembrano  più  di  carattere  contingente  e

determinate dall’andamento climatico.

Il  raggiungimento dell’obiettivo di  Buono stato ecologico per  la  classificazione dei  corpi  idrici

superficiali  della  Piana  pistoiese  che  hanno  questa  scadenza  nel  2021  richiede  quindi  energici

interventi correttivi delle pratiche agricole, in particolare di quelle vivaistiche. Una serie di proposte

in questo senso sono riportate nelle conclusioni della relazione, prendendo in esame:

1. misure di limitazione dei diserbanti; 

2. promozione di pratiche agronomiche che limitano il ruscellamento delle acque contaminate

nel retico idraulico; sia mediante incentivi, sia con modifiche alla normativa di settore .

ARPAT proseguirà l’azione di controllo delle disposizioni di salvaguardia previste nei regolamenti

comunali.

Per quanto riguarda le acque destinate alla potabilizzazione si sono riscontrati alcuni superamenti

nelle stazioni poste sul torrente Vincio di Montagnana e sul lago Falchereto (Quarrata); in entrambe

le stazioni la contaminazione potrebbe essere riconducile, anche in base alla tipologia dei singoli

principi  attivi  riscontrati,  alla  destinazioni  d’uso  del  territorio  a  monte,  a  vivaio  per  la  prima

stazione  e  a  coltivazione  di  vite  per  la  seconda;  il  contributo  dalle  porzioni  di  terreno  poste

all’interno delle fasce di rispetto previste dal D.Lgs. 152/06 risulta marginale o assente.

Per  le  acque  sotterranee  appartenenti  alla  rete  di  monitoraggio  non  si  sono  verificati  casi  di

superamento  degli  Standard  di  Qualità  Ambientale e  la  gran  parte  dei  campioni  non  presenta
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principi attivi con concentrazioni misurabili. Nel 2016 sono stati analizzati  7 pozzi (tutti per uso

potabile): solo in quattro casi (quattro pozzi diversi) almeno un principio attivo risulta superiore al

livello di quantificazione. 

Tuttavia i risultati dei pozzi analizzati a seguito di un episodio accidentale nella zona di Canapale

evidenziano  una  significativa  vulnerabilità  dei  pozzi  alla  contaminazione  da  fitofarmaci,  con

conseguente  rischio  di  contaminazione  della  falda.  Per  questi  motivi  è  opportuna  una  verifica

dell’idoneità delle caratteristiche costruttive dei pozzi in questa zona, con particolare attenzione a

quelle porzioni abitate non raggiunte dall’acquedotto. ARPAT continuerà l’azione di vigilanza sul

rispetto delle norma di salvaguardia dei pozzi e sarà valutata la possibilità di posizionare postazioni

di monitoraggio delle acque sotterranee anche in quella zona, oggi non controllata direttamente .

7
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1 INTRODUZIONE

La presente relazione contiene i dati delle indagini svolte nell’anno 2016 sulla presenza di pesticidi

nelle  acque superficiali  e  sotterranee nel  territorio della  provincia  di  Pistoia.  ARPAT esegue la

ricerca dei residui di prodotti fitosanitari nell’ambito del monitoraggio ambientale sulla qualità delle

acque interne principalmente attraverso tre reti: rete MAS, rete POT e rete MAT.

1.1 Le reti di monitoraggio ARPAT in cui si ricercano i residui di fitofarmaci

La rete MAS è costituita dalle stazioni di Monitoraggio Acque Superficiali per la classificazione

dello stato ambientale ai sensi della Direttiva 2000/60 (Fig.1); il fine del monitoraggio ambientale

delle  acque  superficiali  è  quello  di  controllare  lo  stato  di  qualità  dei  corsi  d’acqua  e  invasi

significativi della regione, attraverso l’elaborazione di due indici di stato: lo stato ecologico e lo

stato chimico che ne permettono la classificazione. L’attuale rete di monitoraggio per il controllo

ambientale è stata strutturata in collaborazione tra ARPAT e Regione Toscana, secondo i requisiti

della Direttiva  2000/60  e  del  D.Lgs.152/06  e  s.m.i..Fig.1:  Rete  di  Monitotaggio  della  Acque

superficiali ai fini della classificazione

Fig. 1: Rete di monitoraggio delle Acque superficiali ai fini della classificazione  
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Fig.2:  Postazioni  del  Monitoraggio  di  Indagine  per  il  Vivaismo  Pistoiese;  in  colore  i  bacini
idrografici dei principali corsi d’acqua.

Nella parte di territorio pistoiese a maggior vocazione vivaistica, ovvero la pianura a sud-est della

città, ARPAT ha integrato la rete di monitoraggio regionale con un monitoraggio di indagine basato

su  alcune postazioni  di  monitoraggio  aggiuntive.  Le  stazioni  monitorate  nel  2016 (denominate

MAS_VP) sono: il torrente Stella e il Fosso Dogaia dei Quadrelli in località La Catena, il torrente

Ombrone in località Ferruccia e il torrente Brana in località Ponte dei Bini (Ponte Berlicche). Tali

punti integrativi sono stati scelti in quanto rappresentano, come si evince dalla Fig.2, i punti finali

dei principali  corsi  d’acqua che attraversano le aree a maggior vocazione vivaistica della piana

pistoiese; i bacini idrografici del torrente Brana e del Fosso Quadrelli coprono le porzioni più ampie

di questo territorio.

La Rete POT (Fig.3) è costituita dalle stazioni di monitoraggio delle acque superficiali destinate alla

potabilizzazione;  tali  acque  vengono  prelevate  da  corsi  d’acqua  e  laghi  per  essere  inviate  agli

impianti di potabilizzazione dove subiscono adeguati trattamenti fisico chimici1 da parte dei Gestori

del servizio idrico.

1 Per la descrizione dei trattamenti effettuati sulle acque da immettere in rete si veda il rapporto di Publiacqua 
Acque Superficiali e Potabilizzazione - La qualità della risorsa immessa in rete
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Fig.3: Rete POT – Acque destinate alla potabilizzazione

La Rete MAT è costituita dalle stazioni di monitoraggio ambientale delle acque sotterranee, previsto

dal D.Lgs 152/2006 e dal D.Lgs 30/2009; nella provincia di Pistoia essa è composta da 17 pozzi, e

nel 2016, come da programma, è stato effettuato il campionamento su sette di essi. Le stazioni della

 Rete MAT sono riportate in Fig.4.
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Fig.4: Rete MAT - Monitoraggio Acque Sotterranee

1.2 Standard di Qualità Ambientale e limiti normativi 

Per le acque superficiali il D.Lgs. 152/2006 e sue modifiche e decreti attuativi definisce gli Standard

di Qualità Ambientale per alcuni inquinanti al fine di raggiungere uno stato chimico ed ecologico

buono delle acque conformemente alle disposizioni della Direttiva 2000/60/CE; per lo stato chimico

fissa  valori  di  riferimento  per  alcuni  composti  ritenuti  prioritari  dal  punto  di  vista  ambientale

appartenenti alla categoria dei fitofarmaci (tab.1/A Allegato 1 Parte III D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); per

la classificazione dello stato ecologico fissa standard di qualità relativi ad altri 22 fitofarmaci (tab.1/B

Allegato 1 Parte III D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) nonché uno standard per i pesticidi totali (somma dei

vari  principi  ritrovati)  uguale a  1  µg/L e uno standard cautelativo  di  0,1 µg/L per  ogni  singolo

pesticida diverso da quelli della due tabelle sopra citate, entrambi come media annua.2

Analogamente  a  quanto  indicato  per  lo  stato  chimico  delle  acque  superficiali,  per  le  acque

sotterranee il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  individua Valori Soglia per alcuni fitofarmaci specifici e

prevede standard di qualità della media annua di 0,1 µg/l per singola sostanza e 0,5 µg/L come

pesticidi totali; gli stessi Valori Soglia e standard di qualità sono previsti dal D.Lgs. 30/2005 che

2 Vedi l’Allegato 2 alla presente relazione
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recepisce la Direttiva 2006/118 sulla protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal

deterioramento.

Per le acque destinate alla potabilizzazione (POT) il riferimento normativo è il D.Lgs 152/06 (art.

80 e All.  2 della parte III) che stabilisce i criteri  per la classificazione delle acque in categorie

diverse (A1, A2, A3), a cui corrispondono trattamenti differenziati per renderle idonee al consumo

umano. Per quanto riguarda i valori limite dei fitofarmaci (espressi solo come “Antiparassitari –

Totale”) essi non rappresentano quindi un limite vero e proprio ma determinano la classificazione e

il trattamento successivo delle acque. I limiti per le acque potabili sono riportati invece nel D.Lgs

31/2001 (Attuazione della Direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo

umano); anche se le analisi delle acque destinate al consumo umano non sono di competenza di

ARPAT, i  limiti previsti  dal decreto sopracitato (0,1 µg/l per singola sostanza e 0,5 µg/L come

pesticidi  totali)  sono  qui  menzionati  come  parametri  di  confronto  per  valutazioni  di  carattere

generale sulle acque destinate alla potabilizzazione.

1.3 Elenco delle sostanze ricercate 

L’elenco dei pesticidi ricercati dai laboratori ARPAT viene periodicamente rivisto sulla base dei dati

del monitoraggio pregresso, dei dati di vendita ed altri aspetti tecnici. L’elenco dei principi attivi

analizzati nel 2016 è riportato in Appendice 1.

L’erbicida  Glifosate  ed  il  suo  prodotto  di  degradazione,  l’Acido aminometilfosfonico  (AMPA),

vengono  ricercate  da  ARPAT  solo  dal  2015  a  causa  della  complessità  del  metodo.  La

determinazione viene  effettuata  mediante spettrometria  di  massa ad alta  risoluzione dal  Settore

Microinquinanti del laboratorio dell’Area Vasta Costa.

Da segnalare che l’aggiornamento dei profili analitici ha introdotto nel 2016 l’analisi di 36 principi

attivi  precedentemente non monitorati:  di  queste  36 sostanze  la  maggior  parte  non è  stata  mai

rilevata  nel  2016  con  valori  significativi  al  di  sopra  del  limite  di  rilevamento,  ad  eccezione

dell’insetticida Tebufenozide. La presenza di tale insetticida è stata riscontrata in tutte le postazioni

del vivaismo pistoiese e in una, quella sul torrente Dogaia-Quadrelli,  ha superato lo standard di

qualità come media annua.
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2 RISULTATI

2.1 Monitoraggio delle Acque Superficiali

Nell’anno  2016,  14  stazioni  di  Monitoraggio  Acque  Superficiali  (compreso  il  Monitoraggio  di

indagine) nella provincia di Pistoia sono state oggetto di indagine per quanto riguarda i fitofarmaci;

di  queste  10 sono corsi  d’acqua e  4 laghi/invasi.  Ogni  postazione  è  stata  campionata  con una

frequenza annua da 4 a 8 volte, per un totale di oltre 9000 determinazioni analitiche. La tabella

sottostante è un riepilogo dei risultati ottenuti.

Numero stazioni monitoraggio acque superficiali monitorare nel 2016 14

Numero stazioni in cui si ha superamento dello SQA per i Pesticidi Totali (1 µg/L) come media annua 6

Numero stazioni in cui si ha superamento dello SQA per almeno una singola sostanza come media annua 10

Numero campioni 82

Numero campioni che superano lo S.Q.A per i Pesticidi Totali (1 µg/L) 32

Numero campioni con almeno un principio attivo che supera lo S.Q.A  (0,1 µg/L) 47

Numero di determinazioni con superamento dello S.Q.A  (0,1 µg/L) 163

Numero di determinazioni maggiori del Livello di Quantificazione (0,005 µg/L) 619

Numero totale di determinazioni 9968

Tabella 1:  Anno 2016 – Stazioni di Monitoraggio Acque Superficiali

Dall’osservazione  della  tabella  sopra  riportata  si  può  notare  che  quasi  nel  40% dei  campioni

effettuati si è avuto il superamento del limite dello Standard di Qualità Ambientale per i Pesticidi

Totali  (pari  a  1  µg/L)  e  nel  57%  circa  il  superamento  del  limite  dello  Standard  di  Qualità

Ambientale, pari a 0,1 µg/L, per almeno un principio attivo singolo (da ricordare che lo SQA  si

calcola su media annua, nel caso di singoli campioni viene qui indicato come valore di attenzione) .

Il superamento dello Standard di Qualità Ambientale per i Pesticidi Totali come media annua (pari a

1 µg/L) nel 2016 si è verificato in 6 stazioni che, come riporta in dettaglio la Fig.5, sono le quattro

che costituiscono la rete monitoraggio di indagine sul vivaismo pistoiese (MAS-VP), la stazione sul

torrente Brana in località Galcigliana e quella sul torrente Ombrone in località Caserana.
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Fig.5: Anno 2016 – Stazioni di Monitoraggio Acque Superficiali, Antiparassitari Totali

In Tabella  2  sono riportati  invece  i  corpi  idrici  (e  le  relative  stazioni)  in  cui  si  è  registrato  il

superamento del valore soglia come media annua dei singoli principi attivi; per ciascuna stazione

sono elencati i fitofarmaci che hanno determinato tale superamento. Di queste 10 stazioni, 6 sono le

stesse in cui si è verificato anche il superamento dello SQA per i pesticidi totali, a cui si aggiungono

3 postazioni in Valdinievole, che mostrano il superamento dello SQA solo per AMPA, e il bacino

Falchereto che mostra il superamento per il fungicida Dimetomorf.
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Comune Stazione
Fitofarmaci che determinano il superamento

dello SQA del corpo idrico

PISTOIA TORRENTE BRANA-GALCIGNANA (MAS-512)

AMPA
GLIFOSATE
ACIDO 2,4-DICLOROFENOSSIACETICO (2,4 D)
BOSCALID
BUPIRIMATE
DIMETOMORF
OXADIAZON
PENDIMETALIN
TEBUCONAZOLO

AGLIANA TORRENTE BRANA-BERLICCHE (MAS-VP1)

AMPA
GLIFOSATE
ACIDO 2,4-DICLOROFENOSSIACETICO (2,4 D)
BOSCALID
OXADIAZON
OXYFLUORFEN

QUARRATA FOSSO DOGAIA QUADRELLI (MAS-VP2)

AMPA
GLIFOSATE
BOSCALID
CARBENDAZIM
OXADIAZON
TEBUFENOZIDE

PISTOIA TORRENTE OMBRONE-FERRUCCIA (MAS-VP3)
AMPA
GLIFOSATE
OXADIAZON

QUARRATA TORRENTE OMBRONA-CASERANA (MAS-129)
AMPA
GLIFOSATE

QUARRATA TORRENTE STELLA-CATENA (MAS-VP4)
AMPA
GLIFOSATE

QUARRATA BACINO FALCHERETO (MAS-617) DIMETOMORF

PONTE BUGGIANESE FUCECCHIO-INTERNO PADULE (MAS-143) AMPA

MONSUMMANO TERME TORRENTE NIEVOLE-P.PORTO (MAS-142) AMPA

PONTE BUGGIANESE TORRENTE PESCIA-P.GUARDIA (MAS-2011) AMPA

Tab.2: Stazioni di Monitoraggio Acque Superficiali con superamenti dello Standard di Qualità
 Ambientale emersi nel monitoraggio 2016.
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Fig.6: Stazioni di Monitoraggio Acque Superficiali: numero di fitofarmaci ritrovati per stazione
 durante il monitoraggio 2016

Anche  osservando  il  numero  di  fitofarmaci  ritrovati  nel  2016  per  stazione  di  campionamento

(Fig.6),  si  può  vedere  come  le  stazioni  più  impattate  risultino  quelle  dei  corsi  d’acqua  che

percorrono la pianura a sud-est della città di Pistoia, ovvero nelle aree dove la superficie è quasi

interamente interessata dalle colture vivaistiche.

La maggior parte dei principi attivi che hanno determinato il superamento degli Standard di Qualità

Ambientale sono stati riscontrati nei vari campioni eseguiti nell’arco dell’anno, mentre per alcuni il

superamento è dovuto a picchi isolati: è il caso dell’erbicida Acido 2,4 Diclorofenossiacetico e del

fungicida Bupirimate la cui presenza non è stata riscontrata in nessun altro campione del 2016, oltre

a quello in cui ha determinato il superamento.

Gli altri fitofarmaci sono invece stati rinvenuti con continuità durante l’anno, con valori maggiori

nel periodo vegetativo da marzo a ottobre; la loro presenza non si limita alle stazioni riportate in

Tabella  2  ma  è  stata  osservata  in  tutte  le  stazioni  della  Piana  pistoiese,  seppur  con  valori  di

concentrazione più bassi. Alcune sostanze sono limitate, se si escludono pochissimi casi isolati e

con valori trascurabili, al distretto vivaistico pistoiese; tra di esse vi sono gli erbicidi Pendimethalin,

Oxyfluorfen  e  Terbutilazina,  i  fungicidi   Boscalid,  Dimetomorf,  Metalaxil-m e  Tebuconazolo  e

l’insetticida  Tebufenozide.  Al  contrario,  l’erbicida  Oxadiazon,  l’insetticida  Imidacloprid  e  il

fungicida  Carbendazim  (sebbene  quest’ultimo  con  valori  di  concentrazione  più  bassi)  sono

ampiamente  distribuiti  nel  territorio  della  provincia  essendo  presenti  anche  nel  distretto  della

Valdinievole.
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Il  grafico  seguente  (Fig.7)  mostra  per  ciascuna  sostanza  la  frequenza  percentuale  con cui  è  stata

rinvenuta (cioè con concentrazione al di sopra del livello di quantificazione) rispetto al numero di

campioni analizzati: Imidacloprid è l’insetticida più frequentemente rinvenuto, tra gli erbicidi compare

pù spesso l’Oxadiazon, mentre tra i fungicidi troviamo Carbendazim, Metalaxil-m e Dimetomorf.

Fig.7: Stazioni di Monitoraggio Acque Superficiali: frequenza percentuale fitofarmaci relativa al
 monitoraggio 2016.

Glifosate e AMPA sono stati considerati a parte in quanto non ne è prevista la ricerca in tutte le

stazioni campionate; per quanto riguarda queste due sostanze la tabella sottostante mostra come in

più della metà dei campioni nei quali sono state ricercate è stato superato la Standard di Qualità

Ambientale e che sono state raggiunte, nei singoli campioni, concentrazioni massime molto elevate:

nel  torrente  Ombrone  in  località  Ferruccia  il  Glifosate  è  stato  rilevato  con  concentrazione  di  

26 µg/L e nel Fosso Dogaia Quadrelli l’AMPA ha raggiunto 66 µg/L.
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Numero

determinazioni

Campioni

positivi

%  campioni

positivi

Campioni >

SQA

Percentuale

campioni > SQA 

Numero

stazioni > SQA

Valore massimo

riscontrato 

Glifosate 66 51 77 % 34 52% 6 su 11 26 µg/L

AMPA 66 60 90 % 42 64% 9 su 11 66 µg/L

Tab.3: Glifosate e AMPA nelle Stazioni di Monitoraggio Acque Superficiali 2016

Dall’osservazione della precedente Tabella 2 (dove sono riportate  le  stazioni in cui si è registrato il

superamento del valore soglia come media annua dei singoli principi attivi ed i fitofarmaci che

hanno determinato tale superamento) si evince  che l’AMPA compare sempre, anche non associato

ad altri principi attivi; sarebbe sufficiente la sua presenza a determinare il superamento dei valori

soglia di tutte le stazioni. 

2.2 Andamenti della contaminazione da fitofarmaci nel distretto vivaistico pistoiese

Da quanto finora esposto, emerge che la contaminazione da fitofarmaci, in termini di superamento

degli  Standard  di  Qualità  Ambientali,  interessa  in  maniera  preponderante  le  stazioni  di

monitoraggio poste nel distretto vivaistico a sud-est della città di Pistoia (se escludiamo il principio

attivo Glifosate e il suo metabolita AMPA rinvenuti pressoché ubiquitariamente)

Attraverso  le  elaborazioni  che  seguono  sono  presentati  gli  andamenti  della  contaminazione  da

fitofarmaci  relativi  agli  anni  2014,  2015  e  2016  nelle  postazioni  più  significative  dell’area  a

maggior vocazione vivaistica (le quattro stazioni del “Vivaismo Pistoiese” e due stazioni MAS sul

torrente Brana e sul torrente Ombrone); per alcuni confronti è stata presa in esame anche la stazione

a chiusura dell’Ombrone prima che si getti in Arno nella zona di Carmignano (MAS_130).

Per quanto riguarda il parametro  Antiparassitari Totali è ragionevole limitare il confronto tra gli

anni 2016 e 2015, poiché per gli anni precedenti  le valutazioni sarebbero falsate dalla mancata

determinazione di AMPA e Glifosate. 

Il grafico sotto riportato sintetizza l’andamento nel tempo di tale parametro: i valori medi del 2016

sono più alti rispetto al 2015 in tutte le stazioni ad eccezione di quella sul torrente Stella. 
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Fig.8: Confronto medie annue (2015 e 2016) dei Pesticidi Totali nelle stazioni del Vivaismo
 Pistoiese

Si  è  ritenuto  interessante  valutare  l’andamento  nel  tempo  considerando  separatamente  gli

antiparassitari  erbicidi  rispetto  agli  “altri”  antiparassitari,  cioè  fungicidi  e  insetticidi;  sono state

prese in esame le sei stazioni del distretto vivaistico (le stesse riportate in Fig.9) nel periodo 2014-

2016 e per singoli i pesticidi più significativi è stata calcolata la media annua.

Fig.9: Confronto medie annue (2014, 2015 e 2016) dei soli erbicidi nelle stazioni del Vivaismo
 Pistoiese; per la leggibilità del grafico i valori di AMPA e Glifosate sono riportati sulle

 corrispondenti colonne.

Confrontando le  medie annue dei  vari  erbicidi  (Fig.  9)  emerge che  solo  per  AMPA, Glifosate,

Ozadiazon e Oxyfluorfen (sebbene per quest’ultimo si tratti di valori molto bassi) si riscontra un

aumento delle medie annue nel 2016 rispetto agli anni precedenti, mentre per gli altri erbicidi non si

rilevano variazioni significative nel triennio considerato. L’aumento dei valori di AMPA e Glifosate

è tale da giustificare l’aumento degli Antiparassitari Totali nel 2016 .

19



Andamento della contaminazione da fitofarmaci nel territorio della provincia di Pistoia

Per quanto riguarda gli altri antiparassitari,  fungicidi e insetticidi, appare una generale tendenza

all’aumento soprattutto rispetto al 2014; Imidacloprid sembra invece in diminuzione. L’alto valore

del fungicida Propamocarb relativo al 2014 risulta da un picco isolato, difficile quindi individuare

una tendenza.

Fig.10: Confronto medie annue (2014, 2015 e 2016) dei soli fungicidi e insetticidi nelle stazioni del
 Vivaismo Pistoiese.

I singoli principi attivi sono stati valutati anche in termini di frequenza percentuale, calcolando cioè il

numero di determinazioni con concentrazione maggiore del livello di quantificazione (0,005 µg/L) o

maggiore di 0,1 µg/L (Standard di Qualità Ambientale per la maggior parte dei principi attivi riportati)

rispetto al numero di determinazioni totali (Fig.11). Anche per questo tipo di elaborazione si sono

considerate le stazioni del “Vivaismo Pistoiese”, cioè i MAS_VP più i MAS_512 e MAS_129.

Osservando i grafici, oltre a confermare la diffusa contaminazione da parte di AMPA, Glifosate,

Oxadiazon, Carbendazim e Imidacloprid, il cui trend appare stazionario, si osserva una tendenza

all’aumento in termini frequenza degli erbicidi Diuron e Lenacil, dei fungicidi Boscalid (notevole

aumento rispetto al 2015), Penconazolo e Metalaxil-m, e dell’insetticida Clorpirifos; tra le sostanze

monitorate ex-novo dal 2016 compaiono gli insetticidi Tebufenozide, Tiacloprid e Thiamethoxam,

sebbene questi ultimi due con concentrazioni molto basse.
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Fig.11: Singoli Principi attivi – Confronto Percentuale di determinazione sopra 0,1 µg/L e sopra il
 livello di quantificazione negli anni 2014, 2015 e 2016. 
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Le rielaborazioni che seguono sono relative all’andamento nelle singole stazioni nel triennio 2014-

2016.  Per  ogni  stazione  considerata,  è  rappresentata  la  somma  degli  antiparassitari,  ,  che

rappresenta appunto la somma di tutti i  singoli principi attivi che sono stati analizzati; in colori

diversi sono rappresentati  separatamente i contributi di AMPA, di Glifosate, degli altri erbicidi e

degli altri antiparassitari.

Si  ricorda  che  quello  che  potrebbe  apparire  un  significativo  incremento  delle  concentrazioni  a

partire dal 2015 è dovuto in realtà all’introduzione da parte dei laboratori ARPAT dell’analisi del

Glifosate e del suo metabolita AMPA che concorrono ad innalzare la somma degli antiparassitari.

Fig.12: Torrente Brana Ponte Berlicche MAS_VP1- Andamento 2014-2016 degli Antiparassitari
 Totali; in colori diversi il contributo di AMPA, Glifosate, altri erbicidi e altri antiparassitari.
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Fig.13: Fosso Dogaia Quadrelli MAS-VP2 - Andamento 2014-2016 degli Antiparassitari Totali; in
 colori diversi il contributo di AMPA, Glifosate, altri erbicidi e altri antiparassitari.

Fig.14: Torrente Ombrone Ferruccia - MAS-VP3 - Andamento 2014-2016 degli Antiparassitari
 Totali; in colori diversi il contributo di AMPA, Glifosate, altri erbicidi e altri antiparassitari.
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Fig.15: Torrente Stella a Catena di Quarrata MAS-VP4 - Andamento 2014-2016 degli
 Antiparassitari  Totali;  in  colori  diversi  il  contributo di  AMPA,  Glifosate,  altri  erbicidi  e  altri

antiparassitari.

Fig.16: Torrente Brana loc. Galcigliana – MAS-512 -  Andamento 2014-2016 degli Antiparassitari
 Totali; in colori diversi il contributo di AMPA, Glifosate, altri erbicidi e altri antiparassitari.
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Fig.17: Torrente Ombrone Caserana – MAS-129 -  Andamento 2014-2016 degli Antiparassitari
 Totali; in colori diversi il contributo di AMPA, Glifosate, altri erbicidi e altri antiparassitari.

Fig.18: Torrente Ombrone Poggio a Caiano – MAS-130 -  Andamento 2014-2016 degli
 Antiparassitari  Totali;  in  colori  diversi  il  contributo di  AMPA,  Glifosate,  altri  erbicidi  e  altri

antiparassitari.
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2.3 Flussi di massa

La stazione MAS_130, sul torrente Ombrone nei pressi di Poggio a Caiano, seppur posta diversi

chilometri  a  valle  rispetto  al  distretto  vivaistico  pistoiese,  è  l’unica  esistente  per  effettuare

valutazioni a valle di tutto il distretto vivaistico. La Fig.19 mostra che gli antiparassitari rilevati nel

2016  sono  praticamente  soltanto  AMPA e  Glifosate,  se  escludiamo  tracce  di  Oxadiazon  nel

campione di Ottobre.

Questa è anche l’unica stazione per la quale sono disponibili valori di portata delle acque. Con i

valori di portata è stato possibile ricavare, partendo dalle concentrazioni delle sostanze analizzate, il

flusso (mg/s) in maniera da avere indicazioni delle effettive quantità di fitofarmaco trasportate dal

corso d’acqua. La Fig.20 riporta i flussi di tali sostanze.

Fig.19: Torrente Ombrone, stazione di Poggio a Caiano (MAS_130) - Andamento pesticidi nel
 2016; per ogni campione è riportato il contributo dei vari pesticidi.
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Fig.20: Flusso di AMPA e Glifosate nella stazione MAS_130 con l’indicazione delle portate.

Osservando i flussi di AMPA e Glifosate si nota come questi in genere  aumentano con l’aumentare

della portata, facendo ipotizzare che il dilavamento dei fitofarmaci dal terreno operato dalle piogge

sia la causa principale della contaminazione del torrente.

Si può inoltre ipotizzare che il fatto che gli antiparassitari,  ad esclusione di AMPA e Glifosate,

rilevati  nelle  stazioni  a  monte  fin  qui  analizzate  non  siano  più  rintracciabili  in  concentrazioni

significative  in  questa  stazione  sull’Ombrone  sia  dovuto  all’effetto  di  diluizione  operato  dagli

apporti idrici di altri corsi d’acqua, oltre che dalla degradazione dei prodotti stessi;  il permanere

invece di AMPA e Glifosate sarebbe dovuto alle maggiori concentrazioni nel tratto di monte; sono

verosimili inoltre ulteriori apporti di queste due sostanze  a causa dell’utilizzo del Glifosate anche al

di  fuori  delle  attività  strettamente  vivaistiche  provenienti  dal  territorio  pratese.  I  valori  sempre

maggiori di AMPA riscontrati rispetto al Glifosate in questa stazione terminale del bacino possono

essere spiegati dal fatto che il  Glifosate si trasforma nel suo prodotto di degradazione in tempi

comparabili con il tempo di corrivazione delle acque in questa postazione, mentre l’AMPA invece

ha tempi di permanenza molto più lunghi e una buona affinità per l’acqua.
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2.4 Corpi idrici superficiali per scopi idropotabili

Di  seguito  vengono  riportati  i  risultati  relativi  al  monitoraggio  dei  fitofarmaci  sui  corpi  idrici

superficiali destinati alla produzione di acqua potabile, attività che ARPAT ha effettuato nel 2016

su 9 corpi idrici (4 corsi d’acqua e 5 invasi) nella provincia di Pistoia.

In tutte le stazioni analizzate, tranne una (torrente Ombrone loc. Prombialla che è stata oggetto di

due soli campionamenti nel 2016), si sono ritrovati residui di antiparassitari almeno una volta nel

corso dell’anno; di seguito è riportata una tabella riepilogativa.

Stazione

Percentuale di
determinazioni

sopra il livello di
rilevamento
(0,005µg/L)

Massima
concentrazione

degli
Antiparassitari

Totali (µg/l)

Numero di
fitofarmaci

ritrovati

Effettuata
analisi di

Glifosate e
AMPA

TORRENTE VINCIO DI BRANDEGLIO 29 
0,02

2 SI

INVASO BRIGANTI – Agliana 25 0,02 3 NO

INVASO CASA TORRE -Montale 33 0,03 3 NO

TORRENTE OMBRONE SELVASCURA  50 0,04 3 SI

BACINO DELLA GIUDEA 75 0,05 2 SI

BACINO DUE FORRE  86 0,23 12 SI

TORRENTE VINCIO DI 
MONTAGNANA  87 15,5 8 SI

BACINO FALCHERETO – Quarrata 100 0,38 12 SI

Tab.4: Corpi idrici per la produzione di acqua potabile – tabella riepilogativa

Nella  tabella  seguente  sono  riportati  i  corpi  idrici  nei  quali  nel  corso  del  2016 si  sono  avute

concentrazioni  uguali  o  superiori  al  valore di  0,1 µg/l  nel  singolo campione.   Le  tre   stazioni

riportate fanno parte anche della Rete MAS.
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Codice stazione  Nome Corpo idrico

O
xa

d
ia

zo
n
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id
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ri
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et
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rf

O
xy
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u

o
rf

en

G
lif

o
sa

te

A
M

P
A

POT-011 MAS_992 Torrente Vincio di Montagnana 1 1 2 2

POT-019 MAS_617 Lago Falchereto 4

POT-018 MAS_616 Bacino Due Forre 1

Tab.5: Corpi idrici per la produzione di acqua potabile – per ogni sostanza attiva è indicato il

numero di campioni in cui il singolo principio attivo è stato rilevato con concentrazione maggiore

di 0,1 µg/L nell’anno 2016

Nel  torrente  Vincio  di  Montagnana  si  è  riscontrato  un  valore  molto  alto  nella  somma  degli

antiparassitari  nel  mese  di  novembre:  Glifosate  e  AMPA  sono  le  sostanze  principalmente

responsabili di tale valore alto.

Fig.21: Andamento degli Antiparassitari Totali nel Torrente Vincio di Montagnana

Nel Lago Fachereto, che si trova nel comune di Quarrata, nell’anno 2016 si sono riscontrati valori

significativi per il fungicida Dimetomorf (con valore massimo di 0,205µg/L nel mese di maggio);

gli  altri  principi  attivi  rilevati,  comunque  con  concentrazioni  più  basse,  sono  in  maggioranza

anch’essi fungicidi (Metalaxil-m, Fluopicolide, Tetraconazolo e Metossifenozide).
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Fig.22: Andamento degli Antiparassitari Totali nel Bacino Falchereto

Il  punto di  captazione  in  questione  si  trova in  forte  vicinanza rispetto  ad aree  agricole  (esteso

vigneto) potenzialmente impattanti sulla risorsa idrica. 

I  risultati  ottenuti  dal  monitoraggio  delle  acque  destinate  alla  produzione  di  acqua  potabile

ripropongono il tema della disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali destinate al

consumo umano di cui all’articolo 94 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i che fissa una zona di rispetto di

200 m dal punto di captazione,  nella quale quali  l’uso di prodotti  fitosanitari  sarebbe vietato o

quanto meno da disciplinare secondo specifici piani di utilizzo3. A questo proposito corso del 2016

sono stati effettuati accertamenti per la verifica del rispetto di quanto previsto dal D.Lgs 152/2006

presso i bacini Falchereto e Due Forre a Quarrata. Dall’indagine è emerso che l’area di rispetto

come  definita  dalla  normativa  vigente  include  nella  zona  vincolata  solo  terreni  prossimi  alla

captazione, mentre sono esclusi i terreni appartenenti al bacino imbrifero a monte dei due laghi, il

cui dilavamento potrebbe contribuire alla contaminazione dei bacini; inoltre, per le aree soggette

invece a  vincolo,  si  sono riscontrate  difficoltà  nell’attività  di  sorveglianza per l’assenza di  una

stringente registrazione dei trattamenti svolti.

3 Per approfondimenti si veda Arpatnews n.96 17/05/2016 “Fitofarmaci nelle acque della Toscana”.
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2.5 Acque sotterranee

La presenza di pesticidi nelle acque sotterranee è determinata dalle proprietà fisico-chimiche delle

sostanze, dall’assetto geologico/geomorfologico/idrogeologico del territorio, dalle precipitazioni e

dai processi di degradazione che subiscono le sostanze. 

Nel corso del 2016 ARPAT ha eseguito sul territorio pistoiese il monitoraggio di 7 pozzi (tutti per

uso potabile) sui quali sono stati analizzati i fitofarmaci. Il campionamento è stato eseguito due

volte nell’anno.

La tabella seguente riporta i risultati ottenuti in termini di Pesticidi totali: solo in quattro casi (quattro

pozzi diversi) si sono riscontrati valori al di sopra del livello di quantificazione (0,005 µg/L).

Nome stazione Comune Prof. (m) Pesticidi totali – µg/L

POZZO 1 REDOLONE Serravalle P.se 30 < 0,005

< 0,005

POZZO 3 SAN PANTALEO Pistoia 20 < 0,005

0,031

POZZO BONELLE 80 Pistoia 89 < 0,005

0,006

POZZO CENTRALE PONTELUNGO Pistoia n.d. < 0,005

< 0,005

POZZO FONTANE Larciano n.d. < 0,005

< 0,005

POZZO MENICI Pistoia 100 0,014

< 0,005

POZZO VIA EUROPA Agliana n.d. < 0,005

0,007

Tab.6: Corpi idrici sotterranei -  risultati del parametro Pesticidi Totali per tutti i pozzi analizzati
nel 2016.

La Tabella 7 riporta in dettaglio i fitofarmaci ritrovati sopra al livello di quantificazione:

Stazione Data Principi attivi >0,005µg/L Concentrazione (µg/l)

POZZO MENICI 20/04/2016 IMIDACLOPRID 0,014

POZZO BONELLE 80 15/09/2016 TERBUTILAZINA 0,006

POZZO VIA EUROPA 25/09/2016 OZADIAZON 0,007

POZZO SAN PANTALEO 14/09/2016 GLIFOSATE 0,008

AMPA 0,023

Tab.7: Corpi  idrici  sotterranei  -  fitofarmaci  rilevati  con  valore  maggiore  del  limite  di

quantificazione.
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Per ogni campione sono state riscontrate una, o massimo due, sostanze attive, le cui concentrazioni

sono risultate molto contenute; in nessun caso sono stati trovati valori di fitofarmaci superiori alla

standard di qualità (0,1 µg/L). Da segnalare che la ricerca di Glifosate e AMPA è stata limitata a due

stazioni di campionamento: il Pozzo “San Pantaleo” a Pistoia ed il pozzo “Redolone” in località

Casalguidi nel comune di Serravalle Pistoiese.

Nel 2016 si è verificato un episodio di sversamento accidentale di una cisterna  contenente  prodotti

diserbanti  nei pressi di Canapale nel comune di Pistoia; la miscela sversata ha raggiunto la falda

sottostante trovando una via preferenziale di infiltrazione nel terreno presso un pozzo privato e ciò

ha portato la necessità di indagare  18 pozzi nei dintorni, tutti asserviti a private abitazioni (vedi

mappa in Fig.23), allo scopo di monitorare l’inquinamento e verificare la possibilità di utilizzare le

acque  per  uso  domestico.  Sono  state  eseguite  analisi  degli  antiparassitari,  compreso  AMPA e

Glifosate, eseguendo campioni ripetuti nel tempo, finalizzati ad individuare la contaminazione della

falda che, secondo un modello diffusionale elaborato da ARPAT, si stava propagando in direzione

sud-sud-est rispetto al pozzo oggetto di contaminazione iniziale.

Fig.23: Pozzi campionati nella zona dell’abitato a nord di Canapale. In rosso e blu le aree 
che sono state sottoposte a ordinanza di divieto di utilizzo pozzi per uso domestico
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I  pozzi  utilizzati  per  le  indagini  hanno  una  profondità  che  si  aggira  sui  20  metri  e  nell’area

considerata l’acquifero a questa profondità è costituito da uno strato di ghiaia di spessore di circa 2

metri;  la  falda  è  di  tipo  confinato.  L’area  in  oggetto si  trova  in  una zona che ha vulnerabilità

intrinseca “media”, che corrisponde ad un acquifero protetto da terreni di copertura limoso-sabbiosi

e limoso-argillosi, a permeabilità medio bassa.

Le  analisi  condotte  hanno  mostrato  che  nel  territorio  di  indagine,  un’area  a  intensa  attività

vivaistica,  i  pozzi  campionati  risultati  particolarmente  vulnerabili  alla  contaminazione  da

fitofarmaci,  sia  per  quanto  riguarda  l’evento  accidentale,  sia  per  la  presenza  di  residui  di

antiparassitari  diffusi  non riconducibili  allo  sversamento.  Nella  tabella  sottostante  si  riportano i

risultati relativi ai pozzi in cui si è rilevata la presenza di fitofarmaci che esulano dall’episodio

sopracitato. 

Sono  stati  omessi  i  principi  attivi  sversati  per  la  difficoltà  di  escludere  la  loro  relazione  con

l’episodio accidentale.

Tab.8: Valori  analitici  per  principio  attivo.  Sono  stati  omessi  i  principi  attivi  connessi  con
l’episodio accidentale.

33



Andamento della contaminazione da fitofarmaci nel territorio della provincia di Pistoia

Si sono riscontrati tre casi di superamento degli standard di qualità per le acque sotterranee per

singolo principio attivo, due dei quali dovuti all’erbicida Oxadiazon (pozzi 1 e 18) ed uno dovuto al

fungicida  Oxadixil  (pozzo  17)  che  determina  anche  il  superamento  dello  Standard  di  Qualità

Somma Antiparassitari (0,5 µg/L). 

Si sono rilevate tracce di altri erbicidi come Lenacil, Metazaclor, Simazina e Terbutilazina, altri

fungicidi come Metalaxil-m e Piraclostrobina e gli insetticidi  Imidacloprid e Tebufenozide.

La presenza dei pesticidi rilevati mostra un andamento variabile e non correlato  tra pozzi vicini: ciò

farebbe supporre che le criticità riscontrate siano dovute a fenomeni di contaminazione diretta dei

singoli pozzi, piuttosto che ad una contaminazione generalizzata dalla falda a cui attingono.

Un’indagine ARPAT risalente agli anni 20004 sulla presenza di fitofarmaci nelle acque sotterranee

aveva già evidenziato la facilità con la quale i principi attivi possono raggiungere per infiltrazione

verticale la prima falda (dell’ordine dei 5-7 metri di profondità): questa indagine suggerisce invece

come sia a rischio anche la falda profonda per percolamento o in presenza di percorsi preferenziali

(es. pozzi perdenti).  

4 ARPAT, Valutazione dell’impatto ambientale delle pratiche vivaistiche e studio della vulnerabilità intrinseca della falda nel 
territorio pistoiese. 2001

34



Andamento della contaminazione da fitofarmaci nel territorio della provincia di Pistoia

3. CONCLUSIONI

Per quanto riguarda le  acque superficiali  nel  2016 si  è  avuto il  superamento dello  Standard di

Qualità Ambientale in 6 stazioni su 14 per i Pesticidi Totali e in in 10 stazioni su 14 per singolo

principio  attivo  come  media  annuale,  cinque  casi  dei  quali  sono  stati  determinati  soltanto  da

Glifosate e/o AMPA.

Le aree della pianura pistoiese a sud-est della città, dedicate quasi esclusivamente al vivaismo, sono

interessate  da  inquinamento  da  fitofarmaci  dei  corsi  d’acqua  molto  più  intenso  del  resto  del

territorio, con valori della media annua di Pesticidi Totali almeno un ordine di grandezza superiore

agli obiettivi di qualità ambientale. Il maggior contributo è dovuto a Glifosate e AMPA, oltre a vari

erbicidi come Oxadiazon, Oxifluorfen e Pendimethalin. I diserbanti contribuiscono tipicamente al

valore dei pesticidi totali per oltre il 90%. Ciò nonostante anche alcuni antiparassitari determinano

un  superamento  degli  standard  di  qualità  per  singolo  principio  attivo,  in  particolare  Boscalid,

Dimetomorf e Carbendazim tra i fungicidi e Imidacloprid e Tebufenozide tra gli insetticidi.

La  contaminazione  interessa  anche  il  tratto  terminale  del  torrente  Ombrone  (MAS_130

Carmignano), come recettore finale, principalmente per AMPA e Glifosate. 

Anche in Valdinievole, dove i livelli di pesticidi totali sono almeno 10 volte più bassi rispetto alla

piana pistoiese, si è registrato il  superamento degli  Standard di Qualità Ambientale determinato

dalla presenza di AMPA nel torrente Nievole, nel torrente Pescia di Pescia e all’interno del Padule

di Fucecchio.

Nelle acque superficiali destinate alla potabilizzazione si sono riscontrati alcuni superamenti; gli

approfondimenti condotti sulla presenza di coltivazioni nelle immediate vicinanze del corpo idrico

evidenziano  l’inefficacia  delle  zone  di  rispetto  previste  dal  D.Lgs.  152/06  per  tutelare  queste

captazioni.

Il  confronto  con  gli  anni  precedenti  non  evidenzia  un  chiaro  andamento  né  in  crescita  né  in

diminuzione, e le variazioni tra un anno e l’altro paiono più di carattere contingente e determinate

dall’andamento  climatico.  La  fonte  di  contaminazione  sembra  da  attribuire  evidentemente  al

ruscellamento  sia  per  piogge che  per  innaffiatura,  con un ruolo  rilevante  del  reticolo  idraulico

minore.

Il raggiungimento dell’obiettivo di Buono Stato Ecologico per la classificazione dei corpi idrici

superficiali della piana Pistoiese che hanno questa scadenza nel 2021 richiede interventi correttivi

delle pratiche agricole energici. 

Facendo riferimento alle Linee guida per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile e

per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e dei relativi rischi, approvate con DM del 10 marzo

2015, si ritiene che ricorrano le situazioni per l’adozione da parte della Regione Toscana, di misure

di limitazione/sostituzione/eliminazione nei confronti dei diserbanti (misura 10 delle linee guida).
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Inoltre vanno incentivate tutte le azioni tese al recupero delle acque di innaffiatura, e valutate le

possibilità di integrazione, ove possibile, con pratiche agronomiche (es. specifiche lavorazioni del

terreno, drenaggio, introduzione lungo i bordi di colture e/o cultivar che necessitano per la difesa di

un numero di  interventi  minori)  volte  a  contenere il  ruscellamento nel  reticolo idraulico e/o la

eventuale filtrazione delle acque di dilavamento.

In questo senso pare anche da valutare una modifica della disciplina della acque di dilavamento

della  vasetteria,  su terreni  diserbati  o su superfici  impermeabili  includendole tra le  attività che

presentano oggettivo rischio di  trascinamento, nelle acque meteoriche, di sostanze pericolose o di

sostanze in grado di determinare effettivi pregiudizi ambientali previste dall’articolo 39 del DPGR

46/R 2008.

Per quanto riguarda la nostra azione saranno proseguite le attività di controllo sulla osservanza delle

aree di salvaguardia e aree di tutela dei corsi d’acqua e degli invasi stabilite dal D.Lgs. 152/06 e dai

regolamenti comunali dei Comuni di Pistoia, Agliana e Serravalle.

Per  le  acque  sotterranee  appartenenti  alla  rete  di  monitoraggio  non  si  sono  verificati  casi  di

superamento  degli  Standard  di  Qualità  Ambientale  e  la  gran  parte  dei  campioni  non  presenta

principi attivi con concentrazioni misurabili: nel 2016 sono stati analizzati  7 pozzi (tutti per uso

potabile) e solo in quattro casi (quattro pozzi diversi) si è avuto un campione positivo, cioè con

almeno un principio attivo superiore al livello di quantificazione. 

Per le acque sotterranee non si ha quindi compromissione degli Standard di Qualità Ambientale ma

si sono evidenziate vulnerabilità specifiche di molti dei pozzi analizzati a seguito di un episodio di

contaminazione accidentale nella zona di Canapale. Come già segnalato l’episodio evidenzia:

• la necessità di una verifica dell’autorità competente sulle modalità costruttive dei pozzi nelle

zone con forte pressione da trattamenti con fitofarmaci, con particolare riguardo a quelle con

abitazioni non raggiunte dall’acquedotto;

• l’opportunità di mantenere le aree di tutela stabilite per i pozzi dai regolamenti dei comuni

di Pistoia, Agliana e Serravalle;

• la necessità di rendere effettiva la zona di rispetto dei campi pozzi dell’acquedotto pubblico.

ARPAT proseguirà l’azione di controllo dell’osservanza di tali zone di rispetto. Inoltre, per i segnali

emersi  di  rischio  di  contaminazione  della  falda  nell’area  indagata,  tenuto  conto  anche  delle

sollecitazioni della ASL, si sta valutando la possibilità di aggiungere postazioni di monitoraggio

delle acque sotterranee anche in quella zona, oggi non controllata direttamente.
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Allegato 1 
Elenco fitofarmaci monitorati nell’anno 2016
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Allegato 2

Da Monitoraggio dei pesticidi nelle acque – ISPRA – Manuali e Linee guida 152/2017 
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